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Come è ormai consuetudine in occasione delle revisione biennale dell’ADR, anche questa volta 
mettiamo a disposizione degli operatori una “GUIDA ALL’ADR”, che ovviamente fa riferimento al 
testo della traduzione italiana dell’edizione 2021 dell’ADR. 

Questa GUIDA si caratterizza, come la precedente edizione, per una impostazione che, almeno 
nelle intenzioni, cerca di fornire le conoscenze necessarie per procedere attraverso le diverse 
fasi nelle quali si articola il trasporto delle merci pericolose. 

Per questo la GUIDA inizia con riferimento alle disposizioni generali che possono riguardare 
l’insieme degli operatori (come: formazione, consulente, security), cui seguono le disposizione di 
competenza dello speditore (classificazione delle merci, esenzioni generali e parziali dall’ADR), 
quelle di competenza dello speditore e dell’imballatore (scelta degli imballaggi, marcatura ed 
etichettatura dei colli), dello speditore e del riempitore (scelta, placcatura e marcatura di cisterne 
e container), dello speditore e degli altri operatori (come: documentazione,  carico, veicoli, 
scarico). 

Una ulteriore novità della presente GUIDA è costituita da una estesa trattazione delle disposizioni 
che riguardano la classe 7, materiali radioattivi. 

Il testo della GUIDA è opera di Giovanni Adamo, Franco Cioce e Angelo Fiordi. 
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